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LA MEDUSA GIGANTE “GRANDE COME UN 
AUTOBUS” FILMATA NEGLI ABISSI AL LARGO 

DELL’ARGENTINA 



NOTIZIA SHOCK
Un'eccezionale scoperta è stata 

fatta nel cuore degli abissi: la 

Stygiomedusa gigantea, meglio 

conosciuta come la Medusa 

Gigante Fantasma, è stata 

avvistata ancora una volta.



Questa rara specie, che vive a profondità estreme tra i 900 e i 
5900 metri, è stata osservata per meno di 100 volte nella 

storia.

Con tentacoli che possono raggiungere i 10 metri di 
lunghezza e un corpo centrale di oltre un metro di diametro, 

questa medusa colossale continua a sfuggire alla piena 
comprensione degli scienziati. 

Nonostante la sua imponente struttura, i suoi tentacoli non 
sono urticanti per l'uomo, ma rappresentano una vera e 

propria trappola per le prede che cattura con abilità.

NOTIZIA SHOCK



NOTIZIA SHOCK

Recentemente, alcuni 
esemplari sono stati 
avvistati e filmati anche 
nelle acque antartiche, 
grazie alla missione 
scientifica della nave 
R/V Falkor dello Schmidt 
Ocean Institute.

ECCO A VOI IL VIDEO



DECADUTE LE ACCUSE CONTRO NICOLÁS 
MADURO, PRESTO TORNERÀ A CARACAS



ULTIM’ORA

L’ex dittatore del Venezuela, 

catturato il 3 gennaio a 

Caracas dalle truppe 

statunitensi, verrà scarcerato 

per mancanza di prove.



Nel pomeriggio, il tribunale federale di 
Manhattan a New York ha disposto la 

scarcerazione immediata di Nicolás Maduro per 
“insufficienza di prove concrete e irregolarità 

procedurali”. La decisione ha sorpreso osservatori 
internazionali e ha acceso un dibattito giuridico.
L’avvocato difensore, Marino Torres, ha dichiarato 

ai media:
“Non esiste alcuna prova materiale contro il mio 

assistito. L’arresto è stato un atto politico.”

Nicolas Maduro e Marino 
Torres

ULTIM’ORA



RICARICA COMPLETA IN 2 MINUTI: LA SVOLTA 
DELLE NUOVE BATTERIE AL GRAFENE



RIVOLUZIONE IN 
ARRIVO 

Super Fast Charging 3.0.,

una nuova invenzione nei Paesi 

Bassi promette smartphone 

pronti in pochi istanti e 

maggiore durata nel tempo.



Un team dell’Università di Eindhoven ha sviluppato una 
tecnologia che consentirebbe di ricaricare completamente gli 

smartphone in meno di due minuti, grazie a un innovativo 
materiale a base di grafene modificato.

I primi test mostrano risultati promettenti: le batterie 
mantengono oltre il 90% della capacità anche dopo 1.000 cicli 

di ricarica. Diverse aziende tecnologiche hanno già 
manifestato interesse, ma serviranno ancora anni prima di una 

diffusione su larga scala.

RIVOLUZIONE IN 
ARRIVO 
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